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CORRERE DA SOLO, forte del suo solo

partito e senza la necessità di lavorare di bi-

lancino con gli alleati. A Silvio Berlusconi sa-

rebbe piaciuto davvero accettare la sfida che

il segretario del Pd gli

ha lanciato a viso

aperto. Ma la realtà

non consente la cor-

sa del Cavaliere solitario. «Non
risponderò alle sirene di Veltro-
ni» ha dovuto dire, un po’ram-
maricato, riconoscendo all’av-
versario una grande capacità di
comunicazione. «A Matrix l’al-
traseraèstatobravo,moltobra-
vo». Ma la legge elettorale che
lui non ha voluto modificare
non gli consente avventurosi
facciaa faccia. «Non è possibile,
non è proprio possibile» anche
se l’idea gli è apparsa chic.
Chiuso da due giorni a Palazzo
Grazioli, Berlusconi si trova a
operareinunacondizionesimi-
le a quella che Romano Prodi si
è trovato a gestire con difficoltà
nei venti mesi di governo. Tira-
to per la giacca da tutti i partiti
dell’eterogenea coalizione che
stamettendo insiemeperessere
sicuro di vincere (anche se cer-
tezza in questo campo non ce
n’è, se non ad urne aperte), l’ex
premier in corsa per ritornare a
PalazzoChigi è al lavoro perap-
prontare la strategia della vitto-
ria.Ricevendoinnanzittutoil fi-
gliolprodigo.ClementeMastel-
la si è presentato ieri di prima
mattina pronto a rientrare. Gli
sarebberostatigarantitiottopo-
sti in lista, rinunciando al sim-
bolo. Sei andrebbero alla Dc di
Rotondi. «O tutti rinunciamo
al simbolo o ognuno va col
suo» rivendica Storace. Conti-
nuando così l’Arca di Noè, per
dirla con Maroni, diventerebbe
sempre più pesante e lenta.
Con il rischio di incagliarsi.
Alleanze e liste. I nodi da scio-
gliere sono questi. I partiti e i
partitini, inquilini al piano no-
bile, in soffitta o nel sottoscala
della riedificata Casa delle liber-
tà, stanno già dando vita alle
prevedibili liticondomiliani.Al-
la fine sarà l’amministratore
unico, il titolare ad assolvere al-
l’onere di garantire l’elezione e,
quindi, la rappresentanza aina-
netti.Berlusconiconducelapar-
tita convinto che il vantaggio
che gli danno i sondaggi è tale
da garantirgli la vittoria anche
se qualcosa si sta muovendo.

Questo gli consente di gestire la
situazione da una posizione di
forza. Così come la minaccia di
correredasolorestacomemoni-
toperchidovessepensaredipo-
tergli poi fare lo sgambetto. Du-
rante la campagna elettorale e
nel sostegno al governo.
Gli scenari sono diversi. Una li-
sta Forza Italia e un’altra, colle-

gata, in cui mettere tutti gli altri
partiti, con Berlusconi che gua-
dagna in visibilità ma con un
numerodieletti inferiore.Unli-
stone unico per la coalizione,
con un simbolo tutto nuovo a
metà tra la Cdl e il Pdl. L’ostilità
tra le diverse anime è destinata
ad esplodere. An accetterebbe
di convivere con la Destra di

Storace?Così, giustoper fareun
esempio.
Gianfranco Fini, che oggi vedrà
Berlusconi, ha riproposto la sua
idea che la coalizione dovrà es-
sere«lapiùsemplificatapossibi-
le».Cioè compostada Forza Ita-
lia e da An con il ruolo di partiti
più importanti e poi «chi ci sta,
ci sta».LaLegahasempregioca-

to da federata ma non ha mai
tradito. Nell’angolo resterebbe
l’Udc di Pierferdinando Casini
che, al di là delle dichiarazioni
di ritrovata unità, appare evi-
dentemete il partnerpiù infido.
La reazione è affidata al segreta-
rio Cesa: «Abbiamo il massimo
rispetto per le scelte di Fi e An,
così come degli altri partiti di

opposizione. Se riterranno più
opportuno andare da soli alle
elezioni, certamente anche
l'Udc correrà da sola, rivolgen-
dosi al popolo dei moderati».
Berlusconi ascolta. Ed elabora
sullabasedisondaggieproiezio-
ni.Lasuaricetta,secondocopio-
ne, la renderà nota martedì a
«Porta a Porta».
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L’ULTIMO sondaggio,

quello confezionato dalla

Swg per AnnoZero, in un

ipotetico testa a testa tra

Veltroni e Berlusconi dareb-

be oggi il primo vincente:

45% contro il 37% dell’ex presi-
dente del Consiglio. Ripresenta-
reunanuovaversionedell’Unio-
ne darebbe, sempre secondo
l’istituto di Roberto Weber, il
centrosinistra sotto di quattro
punti: 43% nelle intenzioni di
voto contro 47%. Certo è ancora
presto per fare calcoli. Secondo
Weber, però, «la strategia del Pd
sembraesserepremiantenell’opi-
nione pubblica. Consente un
messaggio più pulito, una credi-
bilità maggiore, la definizione di
una chiave programmatica che
non teme competizione. Dalla
primauscita lagentesembrarico-
noscerlo come un fattore positi-
vo». Mase il centrodestra va uni-
to,così comesembramanifestar-

si nelle intenzioni del suo leader
che succede? «Se vanno insieme
comunque hanno una base di
partenza molto alta. Certo un
po’ di erosione ci sarà, la vittoria
del centrodestra non può consi-
derarsi scontata. Ma per capire la
dimensione di un’eventuale ero-
sionesidovràaspettare lacampa-
gnaelettorale».Certo, il temadel-
l’underdog, dell’inseguitore che,
ci insegnanoleultimetrecompe-
tizionielettorali,hasemprerosic-
chiato qualcosa al campione è
un’altra carta che potrà essere
giocata. Anche perchè «si deve
capire quanto spazio di recupero
resta nell’area dell’indecisione
del centrosinistra che è molto
ampia.Ebisognacapirechecosti
avrà Berlusconi sul suo versante.
È una partita molto difficile. Pe-
ròquelladiunPdchecorredaso-
loèunagaradaoutsiderdipresti-
gio.Equestosuscitasimpatianel-
lepersone,ancheadestra.Emet-
te il centrodestra in difficoltà. In
una relativa difficoltà.
Duemesinonsarannopochiper
vendere un prodotto nuovo?

Questo, come anche quanto po-
tràpesare il “non voto” sono ele-
menti legati alla forza della cam-
pagna elettorale. Tra gli elettori
dell’Unione la sfiducia appare
maggiore, ma anche nel centro-
destra l’ipotesi di una coalizione
allargata provoca fastidi. Lo zoc-
colodi indecisièmaggiorerispet-
to alle altre volte. Ma non si era
detto che tutti volevano andare
avotare?«Tuttigliultimisondag-
gi davano in calo la quota di per-
sone che volevano andare al vo-
to. Da una condizione in cui
c’era più di una metà che voleva
le elezioni subito, alla chiusura
delle consultazioni erano scesi al
37%». L’instabilità che permarrà
al Senato anche con una netta
vittoria del centrodestra potreb-
be avere delle conseguenze su
chi si è assunto la responsabilità
dinonprendere la stradadelle ri-
forme. Per adesso sono in buona
salute i partiti che pescano nello
scontento. La Lega è vagliata al-
l’11%. «Il Carroccio così forte a 2
mesi dalle elezioni non l’aveva-
mo mai. Neanche nel ‘94-’95».
Altro dato di cui tener conto.
 e.d.b.

Martedì il leader della Cdl scioglierà il dilemma
a Porta a Porta. Ma già dice: non risponderò

alle sirene di Veltroni. E incontra Mastella

«Secondo me Berlu-
sconi è fortemente
tentato di correre da
solo perché non può
lasciare il monopolio
del coraggio e dell’in-
novazione a Veltro-
ni». Le sensazioni so-
no di Vittorio Feltri, direttore di Libe-
ro.
Certo con gli altri avrà maggiori
chance di vittoria...
«Questo è un ragionamento che farà
anche lui.Oggi sipresentaall’elettora-
to con una vecchia coalizione».
L’evoluzione del centrodestra

negli ultimi mesi non è stata
chiara...
«L’estate scorsa, io lo scrissi, Berlusco-
ni già meditava di andare da solo».
Però poi l’idea è abortita...
«Èstataabortitanegliultimi20giorni,
quando si è visto che il governo cade-
va. Mi pare di ricordare che sia Casini
che Fini all’improvviso abbiano fatto
la pace con Berlusconi...».
Come immagina si comporterà
Berlusconi? Andrà da solo, in
coalizione ristretta, con l’Arca di
Noè?
«Se Berlusconi si mettesse d’accordo
con Fini e Fini confluisse nel Pdl, allo-

ra sarebbe già fatta».
E Casini?
«Io non ho niente contro Casini, è un
amico. Però potrebbe anche rimaner
fuori».
Una fusione dei partiti maggiori?
«Si va con chi ci sta. È come quando si
va a letto con una donna. Se ci sta, be-
ne. Altrimenti pazienza. Io credo che
allafineBerlusconitenteràdi imbarca-
re qualcuno, come credo che la stessa
cosa faccia Veltroni. Certo ciò richie-
deunsacrificio: rinuncialla tuaidenti-
tà, alla tua organizzazione e confluisci
in un partito. Un’annessione».
Ma si può fare in due mesi?
«Secondo me con i partiti piccoli non
èdifficile.Econquelligrandibastaan-

dare d’accordo».
È quello il problema...
«Beh,peròpiuttostocherimanerefuo-
ri dalla partita uno ci sta. Se fossi in Fi-
ni ci starei: è molto meglio aver ragio-
ne con Berlusconi che torto da soli».
Il corpo a corpo farebbe fuori i
piccoli che non ci stanno.
«I piccoli si devono mettere in testa
che possono diventare delle correnti
di un partito ma non possono preten-
dereconl’unovirgoladicondizionare
la vita di un Paese».
Sarebbe la fine anche delle due
coalizione che hanno inaugurato il
bipolarismo...
«È chiudere le porte a un passato che
nonèneanchedegnodiesserericorda-

to. Qui o si ristruttura anche lo Stato,
o non c’è soluzione. E per farlo devo-
nomettersid’accordoVeltronieBerlu-
sconi. Se Berlusconi va da solo ci to-
glie anche dall’imbarazzo di doverci
prendere anche Mastella e Storace...».
E certo, andando da solo, Storace
lo ammazza nella culla...
«Pazienza,nonsarebbe ilprimoinfan-
ticidio... E poi non sarebbe neanche
un infanticidio Storace».
Perché Forza Italia frena?
«Credo che preferisca andare sul sicu-
ro e stare con la coalizione perché è
tutto più facile, apparentemente. An-
cheperchéqui si riproponeunamine-
stra riscaldata. E quando hai appetito
vuoi mangiare qualcosa di diverso».

VITTORIO FELTRI Il direttore di Libero: credo che Berlusconi sia tentato di correre da solo, non può lasciare il monopolio del coraggio a Veltroni

«Il Cavaliere faccia un partito unico con Fini»

Berlusconi non va da solo. Ma scarica l’Udc
Prende corpo l’ipotesi di una lista Fi-An, con la Lega «federata». I centristi: pronti a correre in proprio

Silvio Berlusconi in una immagine di repertorio Foto Ansa

Il segretario udiccino Cesa: se ci sarà
un listone elettorale Fini-Berlusconi collegato

con la Lega, saremo il partito dei moderati

IN ITALIA

«Nel duello secco Pd avanti di 8 punti»
Swg: Veltroni al 45%, il leader Fi al 37. Ma se la destra va in coalizione è in testa

VERSO IL VOTO

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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